
p«r . 4 — « L'UNITÀ* * Venerdì 14 novembre 1952 

Vittoria di Coppi 
nella tappa a tic-tac AVVENIMENTI SPORTIVI Vinta da Volpi 

la «Messina-Catania» 

JW1ULLA TAPPA A CBOMOMETBO B E L C P. DEI, BEPITEBBAMEO 

Irresistibile Fausto Coppi trionfa a Siracusa 
A Volpi la "Messina-Catania,, 

Bobet secondo a a'58" Magni terzo a 4'QI" Bartali quarto a 4*55" e Carrea quinto 
a 535" - Joras si è ritirato - Oggi si corre la Siracusa-Eona di 242 chilometri 

- (Dal no*tro inviato spoetale) 
SIRACUSA, 13. — Oggi, due 

traguardi: Catania e Siracusa. 
Sul primo c'è arrivato Volpi, do­
p o « n o azione d'attacco, audace, 
pronta, secca, che ha lasciato 
nella polvere una pattuglia dì 7 
uomini , lanciati alla sua caccia: 
Volpi ha dato cosi un'altra pen­
nellata di vernice al suo nome 
e lo mette ancora nella vetrina 
dova tono le cose belle del Gran 
Premio del Mediterraneo. 

Sul secondo traguardo c'è ar­
rivato Coppi, dopo una grande 

c fa gola a Zampicrl. ma. zam-
picri non lui fortuna: subito, ar­
riva Coppi e gli taglia le ali. 
Coppi è m compagina di Giac­
cherò, Milano. Gismondi. Astrua. 
Padoian, Baronti. Volpi e Sancr-
boin. il passo di coppi è furioso 
e m un batter d'occhio la fuga 
si avvantaggia: 53" a Scaletta. 
Che cosa vuole Coppi? Reco, agli 
altri non vuol lasciare manco h 

dato le gambe Soltanto; la Sfu­
riata è finita, la corsa si mette 
ai paiso, e, ruota a ruota, arriia 
a Taormina, che luccica come 
madreperla al sole. 

Comoda, poi, la corsa si aovi-
ciua al traguardo: intanto, Guc-
tjan ha cambiato la bicicletta: Mi­
lano ha unto il traguardo di 
Gtarrc. Joris e tornato a casa. 

La corsa si rimette alta frusta 
briciole: rosi In ogni azione di tulla rampa di Maria dei Malati 
attacco, m oprili fuga, arma (estuando scappi Volpi. Dietro a 
lampe) la sua lunga mota 'Volpi si lanciano Corrieri. Car-

I.a corsa scappa: sulla strada 
stretta che si si'dge tutta su ima 
riviera calda. vi>a, forila, dote 
la lata dell'Etna tuffandosi nei 
mare ha frastagliato la costa di 
picchi, grotte, anfratti e faraglio­
ni. C'oppi — come itn ragazzo 
alle prime corse — si lancia, sma­
nia e freme. Ma nel gruppo, su­
bito. i campioni orc/aniz-ano lo 
inseguimento: la carda e decisa. 
e ai piedi di Capo di Sant'Alessio 
il gruppo acchiappa Coppi e la 
Sua pattuglia dalla quale c/là si 
era staccato Sauerborn. 

Coppi, questa volta, si è scot­

ica. Staggiai, Bartolozzi, Assirel-
h e S'oltcn. che preso l'avi io con 
Volpi, di Volpi non tiene il pas­
sa Anche Rcdolfi più tardi rag­
giunge la pattuglia che dà la 
taccia a Volpi: il quale questa 
lolla è primo di nome e di fai 
lo: Volpi insiste nello sforzo, si 
aviantagyia e rompe il nastro di 
Catania con 112" di lantaggio 
su Corrieri. Muggini. Soltcn. Cor­
rea. liedolTi. Assaetti e Bartoloz­
zi. Staffette del gruppo, arrliano 
poi Milano. Gcbissen. zuliani. 
Tìresci, pfannen Mullcr e ne 
Vncs. 

Coppi, arrivano poi Minardi e 
Magni. Il « Pipazza » nella clas­
sifica deve cedere la piazza d'o­
nore a Magni, Il quale ha per­
duto un po' di tempo per la 
strada, per colpa della catena 
deità bicicletta che saltava via 
dal rocchetto dei rapporti. 

* 4 i* 

Un. po' la testa gira; oggi SÌ è 
fatto nna sbornia di bicicletta. 
ti Gran Premio del Mediterraneo, 
non si dà pace, non dà pace. 
cammina sempre, E per domani 
è tu programma una corsa di 
km. 242, che ha il pepe sulla 
coda: da Siracusa, sin lassù a 
Ernia dorc è {'ultimo traguar­
do rosso della montagna. 

Pane per i denti di Coppi? Se 
ne atra voglia si. 

ATTILIO CAMORIANO 

toppi (Invanii a Inlll 

©rei a li"; 24) Schwarzenbere a 
11*10*'; 25) Zamplerl a 11*50"; 26) 
Milano a 12'0l"; 2T) Stagioni a 
12'20"; 28) Scudellaro a 12'22"; 29) 
Giudici a 12*46"; 30) Guegan a 12* 
e 48"; 31) Blusson a 13'08"; 32) 
Maenen a 13'3S"; 33) Isottl a 13* e 
36"; 34) Godio a 13'52"; 35) Pfan 
nenmuller a 14'15"; 36) Dussault 
a 14'21"; 37) MaRginl a 14'25" 38) 
Redola a 14*54; 39) Baronti a 15* e 
22"; 40) Baroni a 17'14"; 41) Noi-
ten a 17*44"; 

E' mezzogiorno, quando fini­
sce la giostra degli arrni sulla 
pista di polvere dello stadio di 
Catania. 

V O L P I si è aggiudicata lu 
pr ima tappa s ic i l iana del 

Gran P r e m i o 
corsa contro il tempo che ha la­
sciato a diatanca Bobet (l'SS"). 
Magni (4'01"). Bartali (4'55") 
Carrea (S'3S"), Volpi (551"). 
Fornara (7'4"), Minardi (TT'Ì. 
Astrua (7'45"). 

Cosi Coppi anche oggi ha la­
vorato di picco e di pala, per 
scavare più- fondo il solco del 
suo vantaggio, h' ai può dunque 
dire che è fatta; si può dire che 
tt Gran Premio del Mediterraneo 
ha il destino segnato. 

E' coppi che al destino della 
corsa segna la strada; una stra 
da facile, color di rosa come la 
sua maglia. 

« » » 
Anche i n Sicilia p io te e tira 

vento; la sorte del Gran premio 
del Mediterraneo è umida. E dap­
pertutto c'è un po' di confusio­
ne, qualche bisticcio.- Kolten e 
i t u o i non trovano più la bici­
cletta; Minardi fa il broncio per 
la questione dell'ingaggio, ma 
parte: si è, dunque, aggiustalo? 
A m e risulta che il padrone del­
ta a Legnano « ha fatto sapere a 
Minardi di andare avanti: se non 
pagherà « La Gazzetta dello 
Sport* pagherà lui... e Minardi 
Spera: o l 'uno o l'altro! 
, La corsa tarda più di i n c u o r a 

m partire da Messina. 
intanto che si aspetta, tiene 

da me Bartolozzi e mi dice.-
« Manda per favore i mici satutt 
a casa— ». Ecco fatto. Bartoloz­
zi. Poi arrivano te biciclette per­
dute, viene fuori il sole e in gran 
fretta »i parte. 

Oggi, doppia razione; oggi, due 
traguardi: il primo è a Catania 

l a classifica generale 
1> Coppi 32,«17"; 
2 ) Magni a C27"; 
S) Minardi a 9*37"; 
4 ) Bobet a 9'43"; 
5) Correa a l»*2l"; 6) Astrua 

a ]1'«5"; 3 ) Sallmbenl a 13'V3"; 
S) Fornata a 13*23"; 9) Volpi a 
13*52": IO) Gismondi a 13'57"; 11) 
Bartolozzi e Pezzi a ifi'44": 13) 
Bartali a ITO"; 14) Drel a 17*27**; 
15) Corrieri a i r45"; 16) Scudel­
laro a ir4B»; M> Giaccherò a 
l S t 8 " : 11} Zalianl a 20*34"; W 
Macerai a «T3I"; 2») Padovan a 
2 2 W ; Zìi Olmi » 23*29"; 22) A s -
«irelli s ZTéST; 23) Milano a » * 
* 34"; 2*> Hedolfi a 26*44": =5> 
Bresci a *T34"; 26) Moresco _a 
WS": 27) Frane»! a 2813": 28) 
Giudici » Sl'lV; 29) Stagioni a 
311S"; 9$) Baroni a 37*3#"; 3 » 
G a e t a » a S»*27T'; 32) Zampleri » 
yryr*i S3> Godio a 4t*09**; 
Maeaen a 65*15". 

zembergen resiste fino all'arrivo 
di Moresco: 1.4905" ma dura 
poco anche Moresco; Franchi con 
J.47'30". il più braio, finora. 

Si annuncia Bartali, intanto: 
*Gino, d diaioio» ha passato 
Rcdolfi e Milano ed ha raggiunto 
Assirclli sul traguardo: Bartali 
ha fatto un gran'tempo J.43'43". 
Vn bel tempo ù anche quello di 

p i o v e r la corsa contro il lem- ™$; ^fe\pZt X t S 
pò. Km. 65. I Bobet: j.40'46". 

Alt! Il inicro/oii<"> un n u w i a -

Unoia di tempo per la cola­
zione. E poi di corsa, col mangia­
re sullo stomac-o. a Massana Bat­
tano. un jxii'se fuori di Catania. 
doic lo starter ha dato appunta­

tore 13.30: jnrte Uus&ault .. 
Ora. il sole brucia, la campa . . , 

gna r secca, ruvida; la roccia\a.A trc °uart' <" 'nr<ul' C c W " tì 

germoglia qua e lu. Ed i fichi­
dindia fanno da jrarapvtto ulta 
strada che va su e giù come un 
mare un po' mosso. E' una corsa 
dura, questa. Vincerà ancora 
Coppi dunque? Il pronostico di­
ce di si. 

Sul traguardo fli Siracma. sul 
circuito dove fanno te corse le 
automobili, l'orologio fa tic-tac: 
batte il tempo degli uomini in 
corsa. Il primo tempo £ quello 
di Dussattlt t.53'09'' e non è un 
gran tempo; supera di poco i 34 
allora. Subito Dussault salta; lo 
fa saltare tsotti: l,S2'24". Ma ce­
co scicarzenibergen con un di 
screto tempo: 1.49'SO". scu-ar-

L'ordine d'arrivo 
MESSINA-CATANIA 

1) VOLPI Primo (Arbos) che 
percorre 1 chilometri 100 in 
ore 2.52*22" alla media di chi­
lometri 34.809; 

2) Corrieri (Bartali) a 1*12"; 
3) Maeslni Luciano (Atala); 
4) Nolten; 5) Carrea; 6) Redol­

ii; 7) Assirellt; 8) Bartolozzi. tut­
ti con 11 tempo di Corrieri; 9) 
Milano a 2'23"; 10) Gellsien, s. t.; 
i l ) '/ulianl. s. t.; 12) Bresci a 
3'I1"; 13) Pannenmueller. s. t.; 
14) T»e Vrles, s. t.; 15 Magni a 
4'01"; 16 )BiaRtoni; 17) Gismondi; 
18) Giaccherò; 19) Blusson; 20) 
Bartali; 21) Baroni; 22) Forna­
ra; 23) Coppi; 24) Maenen; 25) 
Astrua; 26) Schwarzenbere; 27) 
Minardi; 28) Zamplerl; 29) Sau-
er-Born; 30) Olmi; 31) Salimbeni; 
32) Godio; 33) Pezzi; 34) Giù-
dici; 35) Franchi; 38) Scudella­
ro; 37) Bobet; 38) Padovan; 39) 
Dussault; 40) Gtiegan; 41) IsoUl; 
42) Moresco: 43) Urei; 44) Ba-

AH'A. P. Partenope 
i l Campionato di Marcia 

Dopo l'cfFettuazione della 8* ed 
ultima prova del campionato di 
marcia, la graduatoria delle so­
cietà è la seguente: 

1) Ass. Poi. Partenopf* (Napoli) 
punti 518; 2) Poi. ACLI-Roma 
(Roma) p 312; a) Dopo!. Ferro­
viario (Barletta) p. 240; 4) Gio­
vani Atleti Roma (Roma) p. 202: 
5)A.A.A (Genova) p. 190; Gì As-
M Giglio Rosso (Firenze): 7) S.EF. 
Virtus (Bologna); 8) Soc. Gin­
nastica Triestina (Trieste); 9) U.S 
Curici (nebbio): 10) O.S. Sani 
Giacomo (Trieste) ecc. 

GLI SPETTACOLI 

'"f&dSQ. i 
COPPI nella tappa a cronometro Catania-Siracusa ha ricon­

fermato La sua indiscussa superiorità 

LE PARTITE DI CALCIO COSTANO TROPPO 

Ridurre il prezzo dei biglietti 
per i giovani sino a uenti anni 

L'interessante iniziativa di " Pattuglia *' e le prime adesioni 

datanti a t u f f i / . . * infatti Cop­
pi ha a'-chiap])ato e passato Gi-
smondi a Caricutmt vrt a Vtl-
lasmundo era giù nella scia di 
Minardi... 

A metà corsa Coppi era tìaian-
ti ad Astrua; ftt". a Magni 2'2\' 
a Rohet 2'9" Rartab era tonfano 
da Coppi 3'35 

S'ientc da fare per nessuno: 
Coppi ò il più forte, fa quello 
che vuole; Coppi a Scala Greca, 
acchiappa e passa anche Minar­
di e poi si lancia sul traguardo. 
Ecco ti passo di Coppi: 39.473 
allora: è ti JMSSO dell'uomo che 
di tutto ti ramjjo fa un boccone. 

Sul traauartlo. nella scia di 

rontl. tatti col teinno di Mac.nl: | t i d - i n g r c s s o aH.0 Stadio -
«•«rtin* w u * c h e l'incontro in se stesso. 
Ritirato. .J„rK remino dire - è l'argoment 

CATANIA-S IRACUSA 
1) Fausto COPPI (Bianchi) che 

compie Km. 65 di percorso in ore 
1.38*48" alla media di Km. 39.473. 

2) Bobet (Fr.) a 1*58". 
3) Magni (nanna) a 4'0I". 
4) Bartali a 4'55"; 5) Carrea a 

5*35'*: 6) Volpi a 5'51"; 7) Fornara 
a 7'04"; 8) Minardi a 7'07"; 9) 
Astrua a 7*13"; 10) pezzi a 7*48"; 
11) Giaccherò a 8'05"; 12) Franchi 
8'16": t3) Sallmbenl a 8*28"; 14) 
Zuliani a 8'4S"; 15) Gismondi a 
9'15"; 16) Moresco a 10*17"; 17) 
Bartolozzi a 10*19": 18) Olmi a 10' 
e 20"; 19) Bresci a 10*30": 20) Cor­
rieri a 10*32"; 21) Assirelli a 10' r 

Il proibit ivo costo dei bigl iet-
più 

osc-
gomento del 

giorno in vista dell ' incontro La-
zìo-Roma. E' un problema che 
scotta e intcresca hu-'hissimi 
strati di appassionati e di spor­
tivi e clic sfocia nel lo scandalo 
o v e si pensi che — come se non 
bastasse l'elevato importo che 
arriva lino a 4 mila lire! — eia 
fcun biglietto verrà ad essere 
maggiorato notevolmente dal 
balzel lo imposto dai bagarini, i 
quali , grazie u una perfetta 
quanto insospettata organizza­
zione. sono riusciti ad accapar­
rarsi la quasi totalità dei bi -

50'*; 23) Padovan a ìnrxs": 23) glietti . due ore dopo che erano 

PROSEGUE l.NTEXSA LA PREPARAZIONE IN VISTA DEL DERBY 

Lazio e Roma hanno provalo allo Stadio 
Lucchesi potrà giocare domenica - Bigogno schiererà la formazione di Bergamo ? 

34) 

Ieri mattina 1 giocatori Rial-
lorossl hanno svolto un nuovo 
incontro di allenamento: infatti 
Vorglicn ha fatto disputare ai 
suoi ragazzi una particella en­
tro la metà campo schierando 
due formazioni di sette uomini 
ciascuna. La prima era compo­
sta da: Tcssari. Bronee. Tre Re. 
Grosso. Lucchesi, Pandolfìni e 
Zecca Nell'altra giocavano Al­
bani. Elianl e cinque rincalzi. 

Naturalmente il motivo centra­
le della particella era costituito 
dalla presenza di Lucchesi, il 
quale ha chiaramente dimostra­
to di essere in condizioni fisi­
che perfette; per domenica dun­
que non dovrebbero esserci 
dubbi sulla sua presenta all'In­
contro con la Lazio. 

n ruolo di ala sinistra è in­
vece ancora in ballottaggio tra 
Sundqwist. Pcrlssinotto e Merlin: 
è difficile prevedere il giocatore 
a cui Varglien affiderà la sua 
fiducia, comunque da indiscrezio­
ni raccolte fi presume che gio­
cherà Perissinotto. che dei tre 
è certamente il più allenato e 11 
più esperto. 

Nel pomeriggio ha provato la 
Lazio: anche Bigogno ha latto 
disputare ai titolari una breve 
particella entro la metà campo. 
Più tardi ha avuto luogo un re­
golare incontro tra la squadra 
riserve e i ragazzi: per la cro­
naca sono state realizzate un­
dici reti: dicci dai rincalzi e uno 
dai ragazzi. 

La squadra riserve è scesa in 
campo nella seguente formazio­
ne: De Fazio (Sentimenti IV di­
fendeva la rete dei ragazzi), 
Montanari. Malacarne. Passerini; 
Spurio. Ceresi; Migliorini, Lof-
grcn. Di Vcroli (Palombini), Di 
Fraia, Caprile. 

Bigogno. frattanto, non ha an­
cora risolto i numerosi dubbi 
che lo assillano in vista della 
dUViclle partita con la Roma; il 
più serio è il dunlismo tra Al-
zani e Ftiin. ambedue in ballot­
taggio per il ruolo di mediano 
destro. Tuttavia, considerando la 
buon.* prova fornita domenica 
scorsa a Bergamo da Alzani. il 
suo stato di forma (senza dub­
bio migliore di quello del vero­
nese l e considerando soprattutto 
il maggior senso agonistico di 
Romoletto, che è inoltre l'uni­
co romano della squadra, sì cre­
de che Bigogno finirà con alli­
neare la stessa riiteja schierata 
a Bergamo 

L'Informatore 

Barassi si dichiara 
per il Commissario Unico 
FIRENZE. 13. — Nei nuovi lo ­

cali della Lega Nazionale di 
quarta serie della Federazione 
Italiana Gioco Calcio ha avuto 
inizio questa mattina — poco 
prima delle ore 12 — una riu­
nione del Consiglio Nazionale di 

Lega sotto la presidenza dell'In­
gegner Ottorino Bara»si. 

Al termine della riunione del 
consiglio lo stesso ing. Barassi ha 
fatto alcune dichiarazioni. 

Il presidente della FIGC ba 
anzitutto elencato i vari argo­
menti discussi nel corso della 
riunione. Ai fini di una maggio­
re considerazione in campo na­
zionale e per evitare che il « T o ­
tocalcio » debba ricorrere a cam­
pionati stranieri per la compi­
lazione delie schedine settima­
nali si è stabilito di far dispu­
tare regolarmente il campionato 
nazionale di quarta s e n e in oc­
casione di partite internazionali. 

Richiesto di esprimere il suo 
parere in ordine al campionato 
di IV serie che oceoglie cen-
toventotto squadre di tutta Ita­
lia, l'ing. Barassi ha detto: « L a 
quarta s e n e si trova in mezzo 
a un campionato nazionale di ter­
za serie (« C ») che è riuscito 
supcriore alle previsioni e a un 
campionato di promozione regio­
nale che ha superato ogni aspet­
tativa. Quindi in condizioni tali 
da dover essere veramente il 
ponte di passaggio fra il calcio 
dilettantistico e quello profes­
sionale » 

Infine in merito alla polemica 
tuttora in corso per il commis­
sario unico o la commissione tec­
nica per le squadre «nazionali». 
l'mg. Barassi ha dichiarato: «La 
cosa è di competenza del C F 

^ 
comunque — checche ne pensino 
gli altri — io sono per 11 com­
missario unico ». 

Al favorito Rutelli 
il « Premio Amalfi » 

Il « Premio Amalfi ». dotato di 
premi per 500 mila lire, non è 
sfuggito al favorito Rutelli che 
ha condotto da un capo all'altro 
dei 2100 metri della prova. Al 
posto d'onore è finito con un 
veloce finale Manitou che prece­
deva in fotografia la volenterosa 
Dindina: 

Ecco t risultati e le rispet­
tive quote del totalizzatore: 

Premio Amalfi: 1. Rutelli; 2. 
Manitou; T o t : v. 10: p. 10.10; 
acc. 33 

Premio Sorrento: 1 Marc: 2. 
lAliane; T o t : v. 52: p. 25.24: 
acc. 80; dup. 135 

Premio Minori: 1. Va Tovt; 2 
Maggio; T o t : v. 15: p. 10.10: 
acc. 18: dup. 100. 

Premio Cava dei Tirreni: 1. 
Turbolento; 2. Jngrtd; Tot.: v. 39; 
p. 14,14: acc. 36: dup. 69. 

Premio Sant'Angelo: 1. Aiigos-
SQ; 2. Potawatoini; Tot. v. 43: 
p. 22.18; a c c 86: dup. 280. 

Premio Ravello: 1. Stria; 2. A-
dcl/»a; 3. Dantca; T o t : v. 33: 
p. 14. 35 .21: a c c 164: dup. 144 

Premio Malori : 1- Sassoferrato; 
2. Ltbcrfc; 3. Vara: T o t : v. 44: 
p. 23. 16. 38: acc. 100; dup. 127 

stati messi in vendita. 
Per chi v iene dunque i! .. der­

by » romano, quest'incontro che 
è già entrato ne l le tradizioni po ­
polari e che per sette giorni 
prima e sette giorni dopo, po -
larizzza l'attenzione di dec ine di 
migliaia di cittadini? Non cer ­
tamente per gli operai, né per 
gli impiegati, nò per gli s tuden­
ti. nò per quanti insomma v i v o ­
no del loro lavoro 

E in tutta Italia la situazione 
è la stessa: infatti basta dare 

un'occhiata a l le cifre re lat ive 
agli incassi de l l e società ne l l e 
partite di serie A per rendersi 
conto che se c*è un notevo le 
aumento , di 81.434.000 l ire r i ­
spetto all 'anno precedente di 
contro il numero degl i spetta­
tori è diminuito di 672.754 i m i ­
ta! Questo vuol dire c h e l 'au­
mento de l prezzo de i bigl iett i 
è in misura direttamente p r o ­
porzionale con la diminuzione 
degl i spettatori. 

Il c h e significa, ancora, d i e l o 
sport del calcio, c ioè a d ire l o 
sport il p iù popolare de l nostro 
Paese, minaccia di essere l imi ­
tato — ove si continuasse su 
questa strada di aumentare 
sempre più i biglietti — a una 
sempre più ristretta cerchia di 
appassionati, con l e conseguen­
ze che è faci le immaginare. 

Su l lo scottante problema i l 
sett imanale dei giovani " P a t t u ­
glia " ha preso una iniziativa 
che c i preme segnalare: " P a t ­
tuglia " ha aperto un dibattito 
che sta ottenendo larghe ades io­

ni negli ambienti sportivi ita­
liani. ' / prezzi di nna partita 
di calcio ~, l i l eva " P a t t u g l i a " , 
-• superano quelli di qualsiasi al­
tro spettacolo: si va dalle 3-4UU 
tire dei 'popolari" sino alle 
800-1000 tire dcl 'e «raffinate 
centrali, per arrivare sino alle 
2-3-4000 lire delle tribune cen­
trati. Ad un incontro Milan-
Juvcntiis si e niunti s ino a 5~50 
tire per i posti di tribuna nu­
merata -. 

" Pattuglia " non si ferma a 
questa costatazione ma avanza 
una concreta proposta: la r i d u ­
zione del 30 per cento sul prez­
zo per tutti i g iovani inferiori 
ai venti anni. Le stesse società 
avrebbero interesse a realizzare 
questa proposta, t enendo conto 
che tra i p iù assidui frequenta­
tori degli stadi sono proprio i 
giovani, che in generale non 
fanno molta differenza tra l e 
partite « d i c a r t e l l o » e que l l e 
di «ordinaria amministrazione». 
La riduzione sul prezzo del bi ­
glietto verrebbe quindi c o m p e n ­
sata ad usura dalla maggiore 
affluenza dei g iovani . . a tutte 
le partite ". 

Intervenendo ne l dibattito il 
segretario generale de l l 'UISP 
ri levava (Pattuglia n. 43) : » Lo 
spettatore della partita di cal­
cio, che in generale è anche un 
tifoso del totocalcio, paga piti 
ttolte il costo de l lo spctracofo. 
Mentre paga il biglietto d'in­
gresso e pioca al totocalcio n o n 
solo mantiene la società (che fa 
degli incassi n o t e c o l i ) , m a m a n ­
tiene anche il CONI e la FIGC 
e fornisce nna importante eu 
irata a l lo Stato che tutto fa con 
questi merri fuorché impiegarli 
per lo sport,.. 

Evidentemente qu i il proble­
ma si allarga ed interessa 
chiunque in Italia abbia i n t e ­
resse ai problemi de l lo sport. 
L'autorevole giornalista sport i ­
v o Emil io D e Martino ha dato 
la sua adesione e con lui a l ­
tre personalità sport ive i tal ia­
ne. Óra ev identemente la parola 
spetta al la FIGC e al CONI, e 
al le società sport ive , natural­
mente . Le soluzioni potranno 
essere anche d iverse da que l le 
proposte ma il problema è sul 
tappeto e tutta la stampa i ta­
liana ne dovrà tenere conto. 
Nessuno potrà rag ionevolmente 
sostenere che sia g iusto far p a ­
gare l'ingresso ad u n a partita 
con una giornata di lavoro, e ' 
dovrà dare ragione a " P a t t u ­
glia ": fo stadio costa troppo. 

S. P. 

RIDUZIONI AI SATOtl — In 
seguito ad accordi .presi dal Cen­
tro dello Spettacolo Popolare e 
per gentile concetsione della di* 
rezione del Teatro del Satiri, da 
oggi sono in vendita, con lo 
sconto del SOVi. presso la Libre­
ria Rinascita (Via delle Botte* 
ghe Oscure 2), i biglietti per la 
rappresentazione di «Madre Co­
raggio e i suoi figli > di Bert. 
Brecht. Possono usufruire dello 
econto gli iscritti alla CGIL, gli 
appartenenti ai circoli culturali 
e i soci del circolo del cinema 
«Charlle Chaplin». Vendita ogni 
giorno dalle 9 alle 12.30 e dalle 
16 alle 19.30. 1 martedì riduzioni 
ENAL. 

TEATRI 
ARTI: Ore 21: C.ia Piccolo Tea­

tro dell'Opera Comica della Cit­
tà di Roma « Don Pasquale *-. 

ELISEO: Ore 21: C.ia Stabile della 
città di Roma e La Locandìera > 
di Goldoni. 

MANZONI: Eva Nova nello spet­
tacolo < Pizza napoletana nu' 
quarto e luna >. 

PALAZZO SISTINA: Sabato ore 
21,15: Serata di gala con la riv. 
«Tutto fa Broadway* di Mar­
chesi e Metz con Walter Chiari 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
Spettacolo del « London's Festi 
vai Ballett». Prenotaz. 480119. 

QUIRINO: ore 21: C.ia Ruggero 
Ruggerl < L'attesa dell'angelo » 
novità di Giannini. 

ROSSINI: Ore 21.15: C.ia Checco 
Durante € Le forche caudine >. 

SATIRI: Ore 21.15: «Madre Co 
raggio > di Bertolt Brecht con 
S. Tofano. G. Ghcrardì. G 
Verna. 

VALLE : Prossimamente Teatro 
d'Arte Italiana diretto da Vit­
torio Gasmann e Luigi Squar-
zina. 

V A R I E T À * 
Alhambra: Tomahawk e rivista 
Altieri: La famiglia Passaguai fa 

fortuna e rivista 
Ambra-IovinelU: Duello nella fo­

resta e rivista 
La Fenice: Le avventure di Man-

drin e rivista 
Principe: L'allegra fattoria e riv. 
Volturno: I figli dei moschettieri 

CINEMA 
A.B.C.: Baciami e lo saprai 
Acquarlo: Sabù principe ladro 
AdrUclne: Figlio figlio mio 
Adriano: La montagna dei eette 

falchi e il Giro del Mediter-
Alba: L'agguato degli apaches 
Aicyooe: Donne verso l'ignoto 
Ambasciatoli: Neve rossa 
Amene: L'uomo in nero 
Apollo: Papà diventa mamma 
Appio: Il cappotto 
Aquila: I due forzati 
Arcobaleno: The planter's wìfe 

(ore 18-20-22) 
Aremila: La figlia dello sceriffo 
Ariston: So che mi ucciderai 
Astoria: I figli dei moschettieri 
Astra: Donne verso l'ignoto 
Atlante: Desiderio proibito 
Attualità: Un uomo tranquillo 
Augustus: Totò e i Re di Roma 
Aurora: Il monello della 6irada 
Ausonia: La croce di diamanti 
Barberini: Siamo tutti assassini 
Bernini: Dora bambola bionda 
Bologna: Il cappotto 
Brancaccio: Il cappotto 
Capitol: Pietà per i giusti 
Capranica: Un uomo tranquillo 
Capranichetta: Un uomo tran* 

quìllo 
Castello: Le mille e una notte 
Centocelle: Lo sfruttatore 
Centrale: Perdono 
Centrale Ciampino: Sangue ar­

dente 
Cine-Star: Le iene di Chicago 
Clodio: Torna con me 
Cola di Rienzo: I figli dei mo­

schettieri 
Colonna: Crociera dì lusso 
Colosseo: Il mistero del marito 

scomparso 
Corallo: Primavera 
Corso: Tre storie proibite 
Cristallo: Totò e i re di Rom.\ 
Delle Maschere: Stella solitaria 
Delle Terrazze: Il grande Caruso 
Delle Vittorie: Il cappotto 

Del Vascello: Papà diventi 
tn*mm» 

Diana: Allo sbaraglio 
Doria: TI grande Caruso 
Eden: Donne verso l'ignoto 
Espero: La sconfitta di Satana 
ExeelsJor: Maria di Scozia 
Farnese: Totò sceicco 
Fato: Gli ultimi giorni di uno 

scapolo 
Fiamma: So che mi ucciderai 

(ore 15.30-17,45-20-22) 
Fiammetta: Carde ( 17-19-30-221 
Flaminio: Non cedo alla violenz. 
Fogliano: TI cappotto 
Fontana: Garù Garù 
GaUeria: La montagna dei sette 

falchi 
Giulio Ceiare: Il cappotto 
Golden: Wanda la peccatrice 
Imperlale: Un uomo tranquillo 
Impero: I vendicatori 
Induno: Questi dannati quattrini 
Ionio: Il mio bacio U perderà 
fris: Il bacio di mezzanotte 
Italia: Davide e Betsabea 
Lux: Le mille e una notte 
Massimo: Ricca giovane e bella 
Mazzini: L'avventuriera di Tau-

gerl 
Metropolitan: Siamo tutti assassini 
Moderno: Un uomo tranquillo 
Moderno Saletta: Un uomo tran­

quillo 
Modernissimo: Sala A: Stella so­

litaria; Sala B: La leggenda del 
Piave 

Nuovo: Allo sbaraglio 
Sovoclne: E' arrivato l'accorda­

tore 
Odeon: II trionfo della primula 

rossa 
Od»««>Tl«-»il' T u t u > •o 'n'" 
r»'- - •<• . . . - , . • , 

Orfeo: Totò e i re di Roma 
Orione: Piccolo mondo antico 
Ottaviano: Sansone e Dalila 
Palazzo: La peccatrice d e mari 

del sud 
Palestrlna: li cappotto 
paridi : Fanfan la Tultpe 
planetario: Due soldi di spctdtiza 
Plaza: Shov boat ftcrhni<*riinri 
preneste: Rteo amaro 
Prima valle: Pre?i trj le finm-n-
Quirinale: Moglie por una pî tt»-
Quirinetta: Telefonati i tre moaJi 
Reale: Fanfan la Tu'.ine 
Rex: Moglie per unn pnit«-
Rlalto: Sansone e Dalli» 
Rivoli: Telefonata a l-e tno!*lt 
Roma: Totò sceicco 
Rubino: Lo scrigno delV ? nr-:c 
Salario: La maschera dei vendi­

catore 
Sala Umberto: La valle del dest no 
Salone Margherita: Altri trni-M 
Sant'Ippolito: So'a col suo r-i«--?0 
Savoia: Il cappotto 
Silver Cine: Qimtl'-o 'n '"•*• i.**p 
Smeraldo: La valanga a?.-*"* 
Splendore: CaDit^ir (-o«"»-»*<t,e-
Stadram: Il sergente fl" Wrio 
Supercinema: Fuoco nero 
Tirreno: Quattro rast^z^o ii"-,h-

bordagglo 
Trevi: Parrucchiere v»»' ci-vin—* 
Trianon: Il doppio se«no di Zorro 
Trieste: La matadora 
Tuscolo: Vacanze col ganestc*-

Ventun Aprile: Le avventure di 
Mandrìn 

Vertano: Sansone e Dalila 
Vittoria: L'urlo della folla 
Vittoria Ciampino: Sahara 

RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 
Aurora. Alhambra, Centocelle, 
Delle Maschere, Due Allori. Gal­
leria, Ionio, Manzoni, Modernis­
simo, Olimpia. Orfeo. Orione, 
Principe, Planetario, Quirinetta, 
Rivoli, Sala Umberto, Tuscolo, 
Trevi, Trieste, Vittoria. TEATRI: 
\ r i i . Quirino, Valle. 

s = taffete 

= RINASCITA 

JOt 

ECHNOS 

perchè 
disperarsi 

per un 
litigio? 

S o » c o s i tante frequenti c e l i a 
* « o . cui «1 può facUmente rimo-
d i a r « . Asco l ta te « a consiglio*. 
«recaterl d o tu» buon orologiaio 
• scegliete per - lu i" U n orologio 
" i C U i N O S " c h e non vi costerà 
m o l t o . Per i suo l 21 rubini i l 
"TECHNOS" * cons iderato u n 
prodotto svizzero di grande pre­
cisione, c h e gii laro tonto pia­
cere e . . . dimenocoxe il dissidio. 
M a badate c h e sto veramente 

« "TECHMOS",perche . . 

lerelfiii 

ECHNOS 
- i m t i i - i » - i i i i H i i i m i » i n » i M , m " , M , m , , n 
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82 Appendice deiPlfiSUÀ 

Grande romanzo di VICTOR HUGO 

v. 
Intanto René-Jean, forse 

geloso delle scoperte del fra­
tello minore, aveva concepito 
un erande progetto. Da qual­
che tempo, sempre cogliendo 
more e pungendosi le dita, i 
suoi occhi si voltavano fre­
quentemente dal lato del leg­
gio, montato su perno e iso­
lato come un monumento in 
mezzo alla biblioteca. Su 
ouesto leggìo stava esposto 
jl celebre volume: San Barfo-
lomeo. Era veramente un in-
quarto magnifico e degno di 
nota. Questo S. Bartolomeo, 
era stato pubblicato a Colo­
nia dal famoso editore della 

brìcato con delle presse a 
scatola e a nervo di bue, im­
presso non su carta d'Olanda. 
ma su quella bella carta ara­
ba, cosi ammirata da Edrisi 
che è fatta di seta e cotone 
ed è sempre bianca; la rile­
gatura era di cuoio dorato 
ed i fermagli in argento, la 
copertina era di quella per­
gamena che gli intenditori di 
Parigi affermavano di com­
prare alla sala Saint-Mathu 
rin e « non altrove ». Il volu 
me era riccamente gueroito 
di incisioni su legno e su ra­
me e di carte geografiche di 
molti paesi; fl testo era pre­
ceduto da una protesta dei 

Bibbia," nel 1682. Bloeuw, in (tipografi, cartferi e librai, 
Mlino Caesius. Era stato fab-l contro l'editto del 1635 che 

c o i p i v a c o n u n a i m p o s t a « 1 
c u o i , l e b a r e , il p i e d e a forca , 
i l p e s c e d i m a r e e la c a r t a » , 
e s u l v e r s o d e l f r o n t e s p i z i o 
s ì I sgReva u n a d e d i c a i n d i r i z ­
z a t a a i G r i f i , c h e s o n o a 
L i o n e c i ò c h e g l i E l z e v i r i s o ­
n o a d A m s t e r d a m . D a t u t t o 
c i ò r i s u l t a v a u n e s e m p l a r e i l ­
l u s t r e . r a r o q u a s i c o m e r i p o ­
si o !o d i M o s c a . 

Q u e s t o l i b r o e r a b e l l o e d 
è p e r c i ò c h e R e n é - J e a n l o 
g u a r d a v a f o r s e t r o p p o . I l v o ­
l u m e e r a a p e r t o p r e c i s a m e n ­
t e s u u n a g r a n d e s t a m p a c h e 
r a p p r e s e n t a v a S . B a r t o l o m e o 
c o n la s u a p e l l e s u l b r a c c i o . 
L a s t a m p a s i v e d e v a d a l b a s ­
s o . Q u a n d o e b b e r o m a n g i a t o 
t u t t e Te m o r e , H e n é - J e a n l a 
c o n s i d e r ò c o n u n o s g u a r d o d i 
a m o r e t err ìb i l e , e G e o r g e t t e 
c h e s e g u i v a l a d i r e z i o n e d e g l i 
o c c h i d ì s u o f r a t e l l o , s c o r s e 
la s t a m p a e d i s s e : « M a g i n c ». 

T a l e p a r o l a s e m b r ò d e c i ­
d e r e R e n é - J e a n , c h e , c o n 
g r a n d e s t u p o r e d i G r o s - A l a i n . 
f e c e u n a c o s a s t raord inar ia . 

C'era in u n a n g o l o d e l l a 
b i b l i o t e c a u n a g r a n d e s e d i a 
dì q u e r c i a : R e n é - J e a n a n d ò 
a q u e l l a s e g g i o l a , l 'af ferrò e 
l a t r a s c i n ò , da s o l o , fino al 
l e g g ì o , v i sa l ì e p o s ò i p u g n i 
su l l i b r o , 

A r r i v a t o a q u e s t a c i m a , 
s e n t i i l b i s o g n o d i e s s e r e m a ­

gnif ico: p r e s e l a « M a g i n c » ] f u co lpa d i R e n é - J e a n : la sc iò 
p e r l ' ango lo in a l t o e la n e l l ibro t u t t o i l l a t o ministro 
s t a c c ò a c c u r a t a m e n t e ; l ' i m - d e l s a n t o c o n u n o c c h i o e u n 
m a g i n e d i S . B a r t o l o m e o fu p o ' d e l l ' a u r e o l a d e l v e c c h i o 
s t rappata d i t raverso , m a n o n i E v a n g e l i s t a a p o c r i f o , e d offri 

a G e o r g e t t e l 'altra m e t à d e l 
s a n t o e tu t ta l a p e l l e . G e o r ­
g e t t e r i c e v e t t e il s a n t o e d i s se : 

— iWononc 
— D a n n e a n c h e a m e — 

Keaé-Jeaa teli avi letgie, « tese 1 pagai ta l libro 

gr idò G r o s - A l a i n . 
S u c c e d e p e r l a p r i m a p a ­

g i n a s t r a p p a t a c o m e p e r il 
p r i m o s a n t o v e r s a t o : d e c i d e 
l a s t r a g e . 

R e n é - J e a n v o l t ò i l f o g l i o ; 
d i e t ro a l s a n t o v i e r a i l c o m -

i m o n t a t o r e P a n t o e n u s ; B e n é -
j j e a n a s s e g n ò P a n t o e n u s a 
) G r o s - A l a i n . I n t a n t o G e o r g e t ­
t e s t r a p p ò i l s u o g r o s s o p e z z o 
in d u e , po i i d u e pezz i in 
q u a t t r o , c o s i c c h é l a s t o r i a p o ­
t r e b b e d i r e S a n B a r t o l o m e o , 
d o p o e s s e r e s t a t o s cor t i ca to 
i n A r m e n i a , fu s q u a r t a t o i n 
B r e t a g n a . 

VI 
T e r m i n a t o Io s q u a r t a m e n t o , 

G e o r g e t t e t e s e l a m a n o a R e ­
n é - J e a n e d i s s e : 

— A n c o r a ! 
D o p o i l s a n t o e i l c o m m e n ­

ta tore v e n i v a n o i r i t ra t t i a r ­
c i g n i d e i g l o s s a t o r i . I l p r i m a 
e r a G a v a n t u s ; R e n é - J e a n la 
s t r a p p ò e l o m i s e i n m a n o a 
G e o r g e t t e ; tu t t i i g lossa tor i 
d i S a n B a r t o l o m e o s u b i r o n o 
l a s t e s s a sor te . 

D a r e è u n a s u p e r i o r i t à . R e ­
n é - J e a n n o n t e n n e n u l l a p e r 
s é . G r o s - A l a i n e G e o r g e t t e 
l o c o n t e m p l a v a n o ; c i ò g l i b a ­
s tava . s i a c c o n t e n t ò d e l l ' a m ­
m i r a z i o n e d e l p u b b l i c o . 

R e n é - J e a n , i n e s a u r i b i l e e 
m a g n a n i m o , offr i a G r o s - A ­
la in F a b r i z i o P i g n a t e l l i e d a l 

{ G e o r g e t t e i l p a d r e S t i l t i n g ; 
offr ì a G r o s - A l a i n A l f o n s o 
T o s t a t e d a G e o r g e t t e C o r 
n e l i n s a L a p i d e : G r o s - A l a i n 
e b b e H e n r i H a m m o n d « 
G e o r g e t t e e b b e il p a d r e R o ­
bert i e . i n p i ù . u n a v e d u t a 
d e l l a c i t tà di D o u a ì d o v e 
q u e s t i n a c q u e n e l 1619. G r o s -
A l a i n r i c e v e t t e la pro te s ta d e i 
t i p o g r a n e G e o r g e t t e l a d e ­
d i c a a i Grif i . V i e r a n o a n c h e 
c a r t e geograf iche . R e n é - J e a n 
l e d i s t r ibu ì . D i e d e l 'Et iopia a 
G r o s - A l a i n e la L i c a o n i a a 
G e o r g e t t e . F a t t o c i ò g e t t ò i l 
l ibro i n terra . 

F u u n m o m e n t o s p a v e n t o s o . 
G r o s - A l a i n e G e o r g e g t t e v i ­
d e r o , c o n s t u p o r e e s p a v e n t o , 
R e n é - J e a n aggro t tare l e s o -
pacc ig l ia , i rr ig id irs i s u i g a r ­
re t t i . s t r ì n g e r e i p u g n i e s p i n ­
g e r e fuor i d a l l e g g i o l ' in ­
q u a r t o m a s s i c c i o . U n v o l u m e 
m a e s t o s o v u o t a t o d e l s u o c o n ­
t e n u t o è t rag i co , i l p e s a n t e 
l ibro , d i sarc ionato , p e n d e t t e 
u n m o m e n t o , e s i t ò , d o n d o l ò , 
po i c r o l l ò e, ro t to , s g u a l c i t o , 
l acera to , s t rappato d a l l a s u a 
r i l ega tura , s r a d i c a t o d a i s u o i 
fermagli, si appiattì misera­
mente sul pavimento. Per for­
tuna non cadde sui piccoli 
vandali; essi furono abbaglia­
ti, non schiacciati; non tutte 
le avventure dei conquista­
tori finiscono così bene. | 

Come tutte le glorie fece un 
gran rumore e una nuvola' 
di polvere. 

Abbattuto il libro, René-
Jean scese dalla sedia. 

Vi fu un attimo di silenzio 
e di terrore; la vittoria ha i 
suoi spaventi. I tre bambini 
si presero per mano e si ten­
nero a distanza, considerando 
il grande volume smatellato. 

Ma. dopo un po' di medita­
zione. Gros-Alain si avvicinò 
energicamente e gli diede un 
calciò. Segnò la fine. Esiste 
fappetito della distruzione. 
René-Jean diede il suo cal­
cio. Georgette diede il suo, 
cosa che la fece cadere per 
terra, ma seduta; ne appro­
fittò per gettarsi su San Bar­
tolomeo: ogni prestigio di­
sparve; René-Jean si preci­
pitò, Gros-Alain si slanciò, e 
contenti, sperduti, trionfanti, 
spietati, sfregiarono i fogli, 
strapparono ì segnalibri. 
graffiarono la rilegatura, 
scollarono il cuoio dorato. 
schiodarono le borchie d'ar­
gento degli angoli, ruppero la 
pergamena, sminuzzarono il 
testo augusto lavorando coi 
piedi, con le mani, con le 
unghie, con i denti. Rosei, ri­
denti, feroci. ì tre angeli da 
preda si abbatterono sull'e­
vangelista senza difesa. 

fContrma) 
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